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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con il PCI 
per un nuovo 
prestigio 
internazionale 
dell'Italia 

La crisi non risolta dal governi della DC ha emarginato 
Il nostro Paese nel Mondo: su questo tema ò fatto l'In
serto elettorale di oggi (alle pagine 7 e 8). Eccone il som
mario: La nostra proposta (fondo di Sergio Segre), La 
più larga unità per far avanzare la distensione, La via 
democratica per il socialismo, Il rispetto della piena indi 
pendenza. Il nostro futuro ò con l'Europa. Il contributo 
del PCI nelle dichiarazioni di Altiero Spinelli, La poli 
tica del comunisti italiani net giudizi americani e euro 
pel. D I F F O N D I A M O QUESTO NUMERO DELL'UNITA 

Isolare e battere le forze che vogliono far degenerare la campagna elettorale ! ' prezzi saliti dei 12% in 4 mesi 

Oscure manovre per creare tensione ;SUI 5KNflTI 

Fanfani propone un blocco di destra ^JSSS 
Secondo il presidente della Democrazia cristiana esistono « coerenze esplicite » tra la posizione del proprio partito e l'atteggiamento ' Ostacolala la riforma del sislema previdenziale • Si per 
dei fascisti — Ribadito il senso liberticida dei recenti discorsi fanfaniani — Tardivo imbarazzo all'interno del partito democristiano ! petuano disparità di trattamenti e sprechi finanziari 

Di Saccucci, di Fanfani 
e di oltre cose 

La Democrazia cristiana, 
che pre tende garanzie 

dagli altri , una garanzia sa 
da re al popolo italiano: quel
la del disordine. Il modo di 
governare della DC, basato 
per tanta par te sulla discri
minazione, sul clientelismo, 
sull 'appropriazione di pub
blico danaro, ha determina
to — in t rent 'anni — una 
degenerazione profonda nel
la vita dello Stato. Elemen
to di questo processo di 
corruzione è stata la con
t inua acquiescenza verso le 
forze dichiaratamente ever
sive, è s tato l ' inquinamen
to degli apparat i statali 
— tollerato, spesso inco
raggiato — ad opera di neo
fascisti, mafiosi, agenti pro
vocatori. 
' La storia di questi an

ni è costellata di vergogno
si episodi, che vanno dal so
s tegno de te rminan te da to 
dai fascisti a governi demo
crist iani o ad att i di tali go
verni , dal l 'amministrazione 
di grandi cit tà (Roma, Pa
lermo, Napoli) in combutta 
con i fascisti e i monarchi
ci. dalla fellonia di uomini 
posti dalla DC alla testa di 
servizi segret i , di delicati 
ruoli di comando delle for-
7e a rmate , di grandi impre
se industr ial i e finanziarie 
pubbliche, fino a manifesta
zioni recentissime che rive
lano la continuità di questo 
metodo scandaloso. Dai ge
neral i De Lorenzo e Miceli 
al maresciallo Troccia, vi è 
— nel SID — un unico per
s is tente filo. E. nel campo 
dell 'uso dei mezzi dello Sta
to e dell ' intreccio spregiu
dicato tra mondo politico e 
mondo economico, vi è un 
unico filo dalle banane al 
petrolio, dalle flotte alla chi
mica. da Sindona a Crociani. 

Non vi è davvero da sor
prenders i se cert i bacilli so
no penetra t i pericolosamen
te nel corpo della nazione, 
se hanno ricevuto al imento 
e spazio non solo la specu
lazione e fl corporativismo, 
ma la violenza, la criminali
tà. le t r a m e sanguinar ie . E ' 
buona sor te dell 'I talia se a 
ciò h a saputo far argine la 
iniziativa solida, positiva, 
un i ta r ia del le grandi orga
nizzazioni democrat iche, sin
dacali e politiche. 

Avvenimenti gravissimi di 
quest i giorni dimostra

n o d rammat icamente che il 
metodo del disordine conti
nua a p rodur re i suoi frutti 
pervers i . La scorr ibanda 
squadrist ica di Sezze. aper
t amen te preannunciata come 
« spedizione punitiva » con
t ro una tradizionale rocca
forte « rossa ». è stata lascia
ta svilupparsi fino alle sue 
sanguinose conclusioni nella 
assoluta inerzia delle auto
r i tà e della forza pubblica. 
Ed e ra un agente del SID a 
far da guida a Saccucci. 

Poi, Saccucci se lo sono 
fat to scappare . Quando si è 
p resen ta to in questura , e r a 
ev iden temente cer to del fat
to suo. Quando è ar r ivato 
alla frontiera di Chiasso. 
non gli hanno levato il pas
sapor to , benché s tesse chia
r a m e n t e fuggendo. Non c'e
ra « flagranza » neanche al
lora? C e qualcuno in Italia 
che può c rede re che la col
pa sia della guardia confi
nar ia , p ron tamente « puni
ta »? C e qualcuno che può 
c r ede re che le numerose e 
occhiute (quando vogliono) 
polizie i taliane non siano in 
g rado di t ene re sotto sorve 
glianza un simile pe r sona l 
pio? No. Saccucci se lo so 
no fatto scappare, e doman 
diamo perché Sa t roppe co-
Se sui retroscena reali del 
golpe Borghese, sui prota 
gonisti veri di quello e di 
al t r i a t tenta t i alla Repubbh 
c a 1 Sa t roppe cose, per co 
finizione diret ta , sul SID? I 
compor tament i ufficiali so
no ta lmente inverosimili da 
da re a queste domande un 
ben consistente spessore. 

Al t re t tan to inquietante e 
inspìegabìle l 'a t teggiamento 
dei responsabili della forza 
pubblica in occasione degli 
•Contri di venerdì sera in 

piazza Venezia. La sparato
ria è avvenuta sotto le fine
s t re della prefet tura e di 
una tenenza dei carabinieri . 
Vi e rano poche decine di 
persone al comizio missino 
(che l'acquazzone aveva pe
ral t ro provveduto a scioglie
r e ) , vi erano poche decine 
di persone convocate dagli 
u l t rapar lamentar i qualche 
centinaio di metri più in là. 
Ent rambe le manifestazioni 
e rano s ta te pubbl icamente 
preannunciate . Tut ta la po
lizia di Roma non è in gra
do di evi ia ie il contatto? E 
come si sono svolte realmen
te le cose? Nessuno ha sa
puto fornire una versione 
at tendibile, finora. Come 
non porsi l ' interrogativo che 
vi sia stata una del iberata 
distrazione? 

Il clima è torbido. Troppe 
cose sono oscure. Che 

si voglia a ogni costo, e da 
più par t i , impedire che una 
campagna elet torale di tanta 
importanza si svolga e giun
ga a t e rmine in un'atmosfe
ra di democratico confronto 
d' idee, è fin t roppo eviden
te . Le colpe sono lontane e 
radica te — come abbiamo 
det to — ma sono anche vi
cine. Quot idianamente il se
na tore Fanfani . pres idente 
della DC, sviluppa sulle piaz
ze e sulla s tampa il suo di
scorso di ro t tura e di minac
cia il l iberale. Egli si volge a 
destra , non pe r r ecupera re 
alla democrazia — che sa
rebbe meri torio — gli elet
tori ingannati dalla dema
gogia missina, ma per 
convincere che la garan
zia reazionaria e anti
comunista si trova nel suo 
part i to . Fanfani ha det to 
al Tempo (un se t t imanale 
caratterizzatosi nella provo
cazione an t icomunis ta ) : « Il 
nostro recupero dev'essere 
fatto a destra , dove esisto
no coerenze esplicite pe r i 
nostri propositi >. I milioni 
di e le t tor i popolari e anti
fascisti della DC sono av
ver t i t i : il senatore-presiden
te trova le propr ie « coeren
ze esplicite » nel campo dei 
nemici della l ibertà e della 
Costituzione. E ' molto in
teressante . e andrà ulterior
men te approfondito da ogni 
punto di vista, il fatto che 
Fanfani abbia accentuato 
fino a tal segno ì toni della 
sua crociata appena rien
t ra to dal baeno rigenerato^ 
r e nella DC bavarese di 
Strauss. « Bisogna impara
re dalla Germania! ». ha 
s tr i l lato con grande senso 
del l 'opportuni tà nel famoso 
discorso di Grosseto. 

Se il quadro è questo. 
tanto più si richiede il mas
simo di attenzione e di vi
gilanza da par te di tu t te le 
forze democrat iche, e in 
pr imo luogo da par te delle 
organizzazioni comuniste, dei 
compagni nostri . Siamo __ a 
quindici giorni dalle elezio
ni . elezioni che devono se
gna re il passo decisivo p e r 
l 'abbatt imento del le discri
minazioni e delle ba r r i e re 
che sono all 'origine della 
crisi i taliana, il passo deci
sivo pe r avviare un nuovo 
modo di governare at traver
so la cooperazione e la con
cordia. 

E1 proprio questo che vo
gliono impedire quant i so
no abbarbicati alle posizio
ni di prepotere e di privile
gio. Sono forze potenti , ogni 
impegno va posto ncll'iso-
larle e bat ter le . Chiunque 
si presta alla provocazione e 
accetta o ricerca la via della 
rissa, fa un favore a Fanfani 
e ai fascisti, è un acente — 
consapevole o no. poco im 
porta — di Fanfani e dei 
fascisti Niente e nessuno 
deve poter impedire ai cit 
ladini italiani di espr imere 
col voto, il 20 giugno. la 
propria volontà di r inno 
vamento e di rinascita* Pre
tendiamo e cont inueremo a 
pre tendere che chi è inve
stito di responsabilità di go
verno faccia il proprio dove
re per assicurare un corret
to svolgimento della campa

gna elet torale. 

Luca Pavolini 

A due settimane dal voto 
del 20 giugno, è evidente che 
sono scese in campo forze 
che stanno spingendo, in 
modo più o meno aperto, por 
far precipitare nel caos il 
confronto elettorale. Dalla 
tragica spedizione squadri-
stica di Sezze Romano alla 
sanguinosa sparatoria dell'al
tra sera in piazza Venezia. 
a Roma, corrono una serie 
di episodi attraverso i quali 
torna a profilarsi l'esistenza 
di una trama oscura, mtes-
suta di fatti di violenza e di 
manovre scopertamente pro
vocatorie. Occorrerebbe una 
risposta ferma e inequivoca
bile da parte dello Stato e 
delle maggiori forze democra
tiche, e invece quasi ogni 
giorno affiorano elementi che 
gettano sulla situazione una 
luce di dubbio e di equivoco. 
Il SID. come già nel '&4. nel 
"70. o in altri momenti di gra
ve tensione, è coinvolto nella 
spirale provocatoria attraver
so l'opera di personaggi col
legati con i fascisti e con le 
centrali della violenza. Nel
lo stesso tempo, emergono 
vuoti gravi e manchevolezze 
scandalose. 

Tutto questo imporrebbe 
una chiara assunzione di re
sponsabilità da parte di chi 
voglia da re alla campagna 
per il 20 giugno il carat tere 
di un confronto serio sui pro
blemi della crisi del Paese. 

.L'atteggiamento della Demo
crazia cristiana si colloca in
vece esattamente sulla spon
da opposta. Calcando la ma
no sui toni anticomunisti la 
DC preme per un inasprimen
to dello scontro, sperando cosi 
di far scomparire in un polve
rone di polemiche vecchie e 
scontate il discorso sulle re
sponsabilità della crisi e il 
confronto sulle prospettive. 

Ma nel quadro di questa 
impostazione generale — ec
co il fatto nuovo, sotto tale 
profilo —. il senatore Fan
fani si è mosso per guada
gnare alla DC l'elettorato 
neo-fascista. Non si è tratta
to. stavolta, della classica 
rincorsa a destra preeletto
rale (di una scelta che. co
munque, è sempre stata ne
gativa sul piano politico, per 
le conseguenze che anche in 
passato ha avuto su alcuni 
settori elettorali incerti e non 
stabilmente conquistati al 
metodo democratico): si è 
trattato di qualcosa di peg
gio: di un invito che nella 
sostanza può essere rias
sunto nella formula incredi
bile < restate pure fascisti. 
ma tenete conto che il mi- ! j 
ghor modo di esserlo è vo- '. ; 
tare per la DC ». Già in que- ! 
sto atteggiamento del Fan- \ '• 
fani reduce dal congresso del- I ' 
la DC tedesca vi è la nega- ! • 
rione più netta non solo delle ! J 
migliori tradizioni antifasa- ' i 
ste dei cattolici democratici. ! j 
ma di ogni coerenza demo- ! ; 
cratica. Agli elettori missini. ; i 
infatti, il presidente della DC | ! 
nor si è rivolto per chiedere i ! 
loro una riflessione autocnlr ] \ 
ca. per acquisirli alla demo- i 
crazia. ma soltanto per avere . 
un \oto anticomunista sulle 
liste dello Scudo crociato an- J 

c. f. ; 
1 (Segue in penult ima) 

Troppi missini 
sono esclusi 

dalle indagini 
per i fatti 
di Sezze 

Domani mattina il sostituto procuratore della Repubblica d: 
Latina dott. De Paolis interrogherà nel carcere di Prosinone. 
il fascista Angelo Pistoiesi, candidato nella lista del MS1-DN 
del Comune di Roma. Pistoiesi 6 il proprietario dell'* Alfa 
2000 > rossa che trasportò a Sezze il maresciallo del SID Fran 
cesco Troccia ed ospitò Sandro Saccucci nella precipitosa fuga 
dopo la sparatoria durante la quale fu ucciso il giovane com 
pagno della FGCI. Luigi Di Rosa <\m Pistoiesi sono diventati 
tre gli arrestati per i fatti di Sezze e precisamente il nazifa
scista Pietro Allatta, l'agente del SID Troccia e Pistoiesi. Sa
ranno queste le ultime battute del dott. De P a o U in quanto 
mctitedi mattina dovrebbe formalizzare l'istruttoria. Spetterà 
mundi al giudice istruttore emettere il mandato di cattura 
contro Saccucci *e la Camera dei deputati voterà la proposta 
della Giunta sulle autorizzazioni a procedece. Il voto è previsto 
per la giornata di martedì ma il deputato missino si è reso 
irreperibile da alcuni giorni. In serata ad Apnlia è stato arre
stato un nazifascista/Mauro Camalieri. noto picchiatore del 
giro di Saccucci. E" accusato di detenzione di arma da guerra. 

~ A PAGINA 5 

Cosi apparivano i giardini adiacenti a piazza Venezia dopo 
i violenti scontri di venerdì sera 

Ieri effettuate soltanto alcune perquisizioni 

Ancora versioni contraddittorie 
sui sanguinosi incidenti di Roma 

Gli inquirenti non hanno fornito una ricostruzione attendibile della sparatoria - Confermato che po
lizia e carabinieri hanno assistito senza intervenire - Prese di posizione delle forze democratiche 

i 

• Dibattito a Eboli 
fra Amendola e i giovani 
Appassionato Incontro promosso dalla FGCI . Per il 
lavoro e la scuola r innovato impegno del PCI . Sma
scherare la destra A PAG. 2 

• Partiti per gli USA 
i giudici dell'Inquirente 
Sono partiti ieri da Roma pe r gli USA il presidente 
e i due commissari relatori dell 'Inquirente per i';c af
fare» della Lockheed. Un'intervista con il compagno 
D'Angelosante. A PAG. 4 

• Braccio maciullato 
ad un bimbo-garzone 
E* avvenuto a Palermo. Un bambino di 10 anni ha 
avuto un braccio maciullato da un grosso tritacar
ne. Il ragazzo a a iu tava» nella macelleria. I pro
prietari del negozio si sono resi Irreperibili. A PAG. 4 

• Appello all'ONU contro 
l'invasione siriana in Libano 
Le sinistre libanesi hanno Inviato un drammatico 
appello all'ONU contro l'invasione siriana. I n t a n t o 
le t ruppe di Damasco estendono l'area sotto il loro 
controllo. IN ULTIMA 

Una ridda di versioni con
traddittorie e confuse carat
terizza ancora le indagini sui 
gravissimi incidenti accadu
ti l 'altra sera a Roma in 
piazza Venezia, dove quattro 
missini sono rimasti feriti 
da colpi di pistola nel corso 
di violenti scontri. I funzio
nari dell'ufficio politico del
la questura nella nottata han
no compiuto una serie di per
quisizioni nei quartieri Cento-
celle e Tiburtino ed hanno se
questrato una paiola * Fio 
beri * calibro 6 ed una •scac
ciacani. Le perquisizioni sa 
rebbero stato compiuto tra gì. 
aderenti ai cosiddetti sirupp. 
di « autonomia opera ia»: ogni 
altro particolare. p?r il mo 
mento, viene coperto da un 
riserbo strettissimo. 

Ieri sera la pobzia ha com
pletato un rapporto che è 
stato inviato al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Cardone. incaricato di dirige
re l'inchiesta. La ricostruzio
ne della polizia (anzi. !e rico
struzioni. poiché ne sono sta
te fomite diverse a più ripre

se) resta piena di lacune e 
di punti interrogativi. Ancora 
non è stato chiarito con cer
tezza. infatti, qual è stata la 
scintilla che ha fatto scoppia
re gli incidenti, da che punto 
della piazza sono stati esplo
si i colpi di pistola, in quali 
circostanze, e se anche i mis
sini — come afferma qual
che testimone — hanno fat
to uso di armi da fuoco. 

Appare comunque eravissi 
mo il comportamento di chi 
ha diretto le forze di polizia 
in servizio di ordine pubblico 
sulla piazza: i primi interven 
ti con cariche e candelotti 
lacrimogeni, infatti, sono sta
ti ordinali soltanto quando 
erano già accaduti gli inci
denti p.ù gravi e c'erano dei 
feriti sull'asfalto. 

Numerose sono Io p:v~e d 
po-.ziono d. condanna co'itro 
i sansfii.no». .nc.dent. e !.i cri
ni naie sp i ra tone d.i parte di 
forzo po'..; elio dimoi r.it.clie o 
iKMtjn./Ai/ .o. i . > 'ì la.'.i! . 

A PAGINA 5 

A proposito d'un articolo di Arturo Carlo Jemolo 

ILA «BASE» DEL PCI E I FANTASMI DI UN LIBERALE 
ì Abbiamo una grande stima 
; di Arturo Carlo Jemolo storico 
j e, più ancora, simpatia per 
; un suo atteggiamento sereno. 
I lontano dalla mischia: uno 
i dei rarissimi cattolici liberali 
i autentici (per lo meno in que 
j sto secolo) Ma non è la pn 
'• ma volta che lo Jemolo, os

servatore e critico del presen 
i te. ci sconcerta Mesi fa ri 
j cordiamo di avere letto su 
' La Slampa (la sua tribuna da 

tanti lustri) un curioso artico
lo tn cui l'autore confessava 
che tutto congiurava a fare 
si che i comunisti vincessero 
in Italia, prendessero a diri
gere. E se ti liberale che re
spira in Arturo Carlo Jemolo 
gli suggeriva che ciò non po
teva non essere frutto della 
storia, in lui parlava piutto
sto, per l'occasione, l'uomo di 

fede il quale, in definitiva, ve
de negli accadimenti terreni 
lo svolgersi del disegno della 
Provvidenza. Insomma, per 
dirla in un modo più spiccio. 
noi comunisti avevamo ormai 
reclutato anche Domineddio. 
e non c'era più mente da fa 
re Questa era la confessione 

L'altro giorno su La Stampa 
lo stesso Jemolo ha tenuto a 
farci sapere pubblicamente 
perché non voterà PCI il 20 
giugno e ti giornale si è af 
frettalo a pubblicargli la di
chiarazione di voto come edi
toriale, apponendovi un titolo 
che aveva un sapore ironico: 
e Napoleone e Berlinguer ». 
Era fl oiorno in cui Berlin
guer parlava a Parigi e que
sta immagine che dopo il còr
so Bonaparte il sardo Berlin-
guer avrebbe dominato l'Ita

lia poteva anche apparire 
un ricorso storico divertente. 
Questi isolani sono tremendi. 
Prima ài leggere il pezzo ci 
è venuto in mente che lo Je
molo, con la sua sortita, que 
sta volta volesse mostrare che 
il cattolico liberale, alla fin 
fine, puzza sempre un pochino 
di zolfo, non esita a intralcia 
re la stessa volontà divina. 
Ma l'argomentazione (a par
te la piacevole digressione 
storica su Napoleone, su cui 
diremo pure qualcosa) si ri
duceva a questo punto essen
ziale: che i dirigenti comu
nisti saranno indubbiamente 
sinceri nella loro professione 
di democrazia e di plurali
smo che, una volta al potere. 
la loro base, staliniana, non 
li lascerebbe fare. « Sarebbe
ro travolti», ecco tutto. 

Questa stona della sincerità 
è vecchia come il cucco. Io 
vorrei sapere se esiste m 
Italia un comunista che non 
si sia sentilo dire dal vicino 
di casa o di banco o di tavolo 
o di scompartimento: < Se lut 
li i comunisti fossero come 
lei, guardi che le dico: vo 
lerei anch'io comunista' » La 
storia conosce infinite carta 
zioni (c'è stalo un tempo m 
cui si diceva che la base era 
bunna ma cattivi, anzi spie 
lati erano i capi, ne fecero 
persino l'elenco e non ricor
do se erano cento o trecento. 
come quelli di Pisacane), ma 
si ripete. Anche noi avevamo 
un vecchio zio — proprio cat
tolico e liberale — il quale 
sentenziava, appunto: « Caro 
nipote: tu sci un bravo ragaz
zo, ma qui arrivano i mon

goli se comandate voi ». 
I mongoli, non più a caval

lo ma in carro armato — ov
viamente — stanno sullo sfon , 
do e anche mila pagina de'la 
dichiarazione di Arturo Carlo 
Jemolo Ma. a onor del vero. 
ciò che lo preoccupa di più • 
ora non è Breznev, è la base 
comunica nostrana, semmai 
trasteverina certo non euro 
comunista IM base. la mas\a. 
da MirafiOTi a Ponte Sisto. 
dalla Giudecca sino a Piana • 
dei Greci, da Sesto San Già ' 
ranni sino a Sesto Fiorentino j 
farebbe una ribellione, un j 
quarantotto, il giorno in cui 
t i nostri dirigenti comunisti 
che vogliono un comunismo 
rispettoso della libertà ma ri- . 

Paolo Spriano 
(Segue in penultima) , 

L'Istituto della previdenza 
sociale prevede di erogare 
quest'anno 11.691 miliardi per 
oltre 12 milioni di pensioni 
La pensione media sarà, dun
que. inferiore a un milione di 
lire all'anno, poco più di 80 
mila lire ni mese. All'inizio 
dell'anno, applicando per la 
prima volta l 'adeguamento 
agganciato ni salari (sia pure 
con alcune incongruenze) i 
pensionati hanno ricevuto per 
la prima volta una rivaluta
zione correlata ni costo della 
vita. 1/aggonno alla dinamica 
dei salari è la prima attuazio 
ne dei principi della nfor 
ma previdenziale divenuti 
leirse nel '69 .sull'onda di 
un anno di memoragli lot
te dei lavoratori ed ha noe 
vuto at tua/ione, non a caso 
sull'onda del successo del PCI 
alle elezioni del 15 giueno La 
riforma di principi approvato 
nel 1969 pone il sistemo, pen 
sionistico italiano fra i più 
avanzati nei paesi capitalìsti
ci ma fra I principi e la loro 
attuazione corre, come era fa 
elle prevedere, una grande di 
stanza, colmarla significa in 
trodurre mutamenti di fondo 
nei meccanismi economici, su
perare storiche resistenze con
servatrici. Lo abbiamo ve 
duto bene nella esperienza de
gli ultimi sei anni . 

Questo è la ragione de'.la 
soddisfazione con cui 1 lavo
ratori hanno accolto la pri
ma attuazione dell'aggancio 
alla dinamica dei salari. Il 
meccanismo non era ancora 
at tuato, tuttavia, che già si 
sviluppava un contrattacco, il 
cui caposaldo, è la manovra 
politica ed economica che ha 
portato alla svalutazione del
la lira iniziata il 20 gennaio. 

Nel soli quat t ro mesi che 
sono seguiti 1 prezzi al con
sumo sono aumenta t i di oltre 
il 12 per cento. L'ondata dei 
rincari proseguirà, con effetti 
gravissimi sulle pensioni che 
sono — Io ha dimenticato nel
la sua requisitoria il governa
tore della Banca d'Italia; lo 
dimenticano la maggior parte 
di quelli che si occupano di 
inflazione — il principale flus
so di reddito fisso nell'inter
vallo fra un anno e l'altro. 
dato che il meccanismo di 
adeguamento è annuale. Il sa
lario medio, adeguandosi più 
prontamente per gli scatti tri 
mestrah della scala mobile e 
la pressione contrattuale, si 
avvicinerà nel corso di que
st 'anno alle 300 mila lire men
sili; il rapporto pensione sala
rio cadrà per essere rico
stituito soltanto nel 1977. 

Nel frattempo non resta tut
to fermo: si sviluppa l'attac
co alle fonti stesse dei fondi 
previdenziali dato che la ri
forma del 1969. che ha co
me presupposto La unificazio
ne normativa e istituzionale, 
non è s ta ta realizzata per 
questi altri aspetti. Viene 
messo in pericolo anche ciò 
che già costitu.sce una con
quista polche io Stato. Inde
bitato fino al collo, già oggi 
presenta una situazione che. 
se non sarà corretta, rende 
rebbe impos.-;!» u- .! •,••"• r.samen 
to delle quote che a'.i compe 
tono Ecco perche il PCI ha 
sempre pasto in o.'inio piano. 
prima e dopo l'a^jnncio i ; sa
lari, la necessita di a t tuare 
tutta la riformo a garanz/a 
d; un miglioramento nel tem
po del livello de. le pensioni fi 
no a portarle all'obbiettivo 
del! 80 per cento del salano 

II punto centrale è quello 
della unificazione dei t rat la
menti che ha di'.ers, aspetti. 

Unificazione dei criteri oi 
?i esistono decine d: minuti. 
con altre decine d: cas.-t. o ze-
stioni. le qua'.! non sono se
parale soltanto nell'entità del 
la pensione che pagano, ma 
anche ne; criterio con cui vie 
ne determinata- Senza parla
re di quelle componenti dei 
fondi previdenziali, come gli 
assegni familiari, che non so
no ancora a agganciate » al 
salari o a qualche a l t ro ele
mento di valutazione obbiet
tiva delle esigenze di vita a 
cui devono corrispondere. 

Perequazione fra categorie: 
non potendo avvenire al ri
basso. cioè al disotto dell'80 
per cento del sa lano medio. 
né con l'accettazione di posi
zioni di privilegio (vi sono 
r i s t r e t t s fmi «ruppi che rice
vono anche oltre il 100 per 
cento d: un salario medio) 
implica un prozrarnma di av
vicinamento progress \o a u r a 
verso la revisione del sistema 
<tfcv-o di f.r.anz.amento 

Pensione unica aruolrr.en 
te per.od. contributivi ,r.'.er 
si. presso settori d.lferen 
ti. danno luozo a spazza :n«-n 
to dei periodi co.v.nbalivi non 
r . consunt i ; la rxone u izi.nit 
e !a pensione unica farebbe 
aumentare certi tipi d. pensio
ne ma eliminerebbe la giun
gla ed l suoi costi 

In fatto di giungla, si ten
ga presente che dal 1968 ad 
oggi sono s ta te necessarie 178 
leggi di adeguamento della 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

' i 

Proposte PCI 
por la ripresa 

e la 
riconversione 

produttiva 
LTI necessità dì nenia 

liticate e nconveitire il 
;c"U'p produttivo è -tata 
MVtolinr.ita ne! come-imo 
svolto-i leu i Mo-itre per 
mi/iaf.v.i ci"! nostro par
tito Il ciila i*tito ronchi 
so dui compagno Barca. 
l a niew> in luce 1 gì avi 
pencoli che cone attual
mente l'economia italia
na. uoiipndo l'accento 
-.lille responsabilità a-^ai 
pesanti della DC e dei 
suoi governi. 
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la sfida 
ABBIAMO appreso dal 

« Messaggero » di ieri 
che « i radicali napoletani 
avevano proposto al de 
Antonio Gava e Ciriaco 
De Mita un confronto con 
Pannello » e che ioti Ga
va (il quotidiano romano 
non ci ha detto come ha 
reagito De Mita) ha re 
spinto la sfida rendendo 
attraverso la TV libera 
una dichiarazione nulla 
limile si afferma che un 
digitinatore come Pannel
lo « è m inferiorità fisca 
rispetto a me e o De Mi 
ta ». // che e assolitUimcn-
te vero e dimostra clic 
hanno torto r/uanti atfer 
mano che nella DC tutto 
e rimasto come, prima, se 
addirittura non è peggio 
rato, pereti? cerone uno. 
Gaia, die per la prima 
volta in vita sua dice la 
verità. 

Eqli riconosce intatti 
che battersi con un dtgiu-
natore. comunque la pen
si e si chtamt. sarebbe da 
parte sua una vergognosa 
maramalderia. perchè sr 
c'è uno al mondo che con 
tnlransigen'e coerenza ha 
praticato la norma de: 
« Tutto tnara-sa » appo 
nendo^i qirndi con i tat
ti a ch'inique r'n'inn s<a 
pure momentaneamente al 
nutrimento costiti e l'nn 
Gava Tn'e è •'. da'-n» 
di crti t'i'' e':-'. a>ir'ir 
t neon sr< a m ente r'l>-tirino 
l'niseana'Hento d-< vadr' 
l'o'i G'i'n, nato da un 
qcn'tOTr il senatore Si' 
vm. che >ia trtscono una 
intera t'tt nella rinuncn 
e. ne"a denutrizione, e sta 
to -otto, f-n da gninnis 
<-mo. dafoìsesMone di 
a'irucnt irsi, matrizzando 
que-.ln sui man"! no-i *(•'• 
tan'n fr ben' eommc^t'hi'.i 
cnnie m~.rn,e 'T'-'. carni e 
p*»sf. 77Vi. p'u o menu. 

consu'n'nmo 'ut ma 

I ! 

^n-naenio'a f"io alle co 
s*' c\n a »ic--'i»;o terrebbe 
mai in mente d' mangiare 
e che pure in Gii a <oio 
ormai 'ndissociabi'.i dalla 
idea dc"a scorpacciata. Se 
ini ledete una bella naie 
o un ricco palazzo vi bril
lano gli occhi: all'on. Ga
ia, micce, s'alzano e si 
abbassano le mandibole. 
La faccata di una banca 
g'i fa icn're l'acquolina 
m bocca. Chiamati a un 
consiglio di amministra-
z'one. roi vi preoccupate 
d; parieripan i con un no
tes e una biro, ma Gava 
ci in con una scoderà e 
una forriietta e *e gli ac
cade ,*hf dei r soffiarsi il 
r.iso. /atra'' ca*om ciò che 
trae d' tasca non è un 
tn-zn'c'tn ma un tm n-
q o'o 

/' r-tvi'.o dc'.l'on Glia 
onpt^tn a un iwunatore 
e *'ato iti grs'o il onestà 
del qua *• ?i sembra dote-
rn-o darq'' nl'o In ogni 
C 1iO ' ccmtrci'i'O air?hhr 
d }i u'.o a< lenire tra con
tendali' separati, ad evi-
tire clic '.•> sfi tato, prima 
ancora d- cominciare a 
parlare, s: mangiasse lo 
tt'danle. magari incartoc
ciato. perché, almeno fi
no all'altro giorno, appe
na sveglio l'on. Gaia 
mandava giù un giornale. 
Era. come fi.''t sannn. 
« Il Mattino n 

Fortabraccl* 
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